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ONLINE SU

P
recario e flessibile. Ma anche mobile e transito-
rio. E' il lavoro del terzo millennio, che tra pochi
giorni, il 1 maggio, tornerà ad essere celebrato

nella festività che da fine '800 è stata concepita per
sottolineare il valore sociale dei diritti acquisiti dalle
masse operaie dopo secoli di sfruttamento. [ ... ]

...continua in seconda

POLITICA

Ormai è ufficiale: l'ex capogruppo del Partito
democratico a Sala delle Lapidi Antonio
Vinci e il suo collega angelo Di Girolamo

sono fuori dal partito. Riepilogare la storia nei vari
passaggi risulterebbe molto farraginoso e forse privo
di interesse per i lettori. Ci limitiamo a raccontare al-
cuni passaggi che hanno portato alla decisione
odierna. Nelle ultime settimane un documento appro-
vato dalla direzione comunale del partito ha scate-
nato una serie di conseguenze a catena. La direzione,
a  maggioranza, aveva stabilito che la delegazione
del Pd in giunta, composta dal vice sindaco e da due
assessori, doveva lasciare l'incarico e aprire una di-
scussione che coinvolgesse anche il sindaco per ri-
lanciare, a loro dire, l'azione amministrativa. A
questo atto avevano fatto seguito le dimissioni di al-
cuni componenti della segreteria comunale, l'autoso-
spensione, con argomentazioni diverse di tutto il

gruppo consiliare che si era diviso in due tronconi.
Da una parte Federica Meo, Calogero Ferreri e Mario
Rodriquez e dall'altra Antonio Vinci e  Angelo Di Gi-
rolamo. Ultimo gesto quello della segretaria comu-
nale Antonella Milazzo che anche lei aveva
rassegnato le dimissioni. Il partito nelle sue sedi op-
portune aveva provveduto a nominare un commissa-
rio nella figura del sindaco di Salemi Domenico
Venuti. Dopo tale nomina i consiglieri autosospesi
decidevano, nel corso dell'ultima riunione del Con-
siglio comunale, anche qui con argomentazione di-
verse, di rientrare nel gruppo. Erano anche volate
parole grosse tra Vinci e la Meo, che nel frattempo
era stata nominata capogruppo. Nei giorni scorsi il
commissario ha convocato Vinci e Di Girolamo.
“Abbiamo fatto una discussione franca dove ho
espresso il mio pensiero – ci ha detto Domenico Ve-
nuti -. Nel partito ci si sta se si condividono le scelte
e gli atteggiamenti debbono essere ad esse conse-
guenti. Non ci può essere un partito all'interno dello
stesso partito. Noi a Marsala siamo in maggioranza.
Vogliamo discutere con il sindaco le scelte ammini-
strative, ognuno può liberamente avanzare richieste
e fare proposte, senza però dimenticare che si tratta
della nostra giunta e del nostro sindaco. Inoltre il
gruppo, di concerto con il partito di Marsala che per
il momento io rappresento, ha provveduto a nomi-
nare Federica Meo capogruppo. Scelta che va condi-
visa da quanti aderiscono al gruppo stesso”. [ ... ]

...continua in quarta

Diffuso un documento in cui i consiglieri e il commissario Venuti affermano che i due non sono in linea con il partito

Partito Democratico: Vinci e Di Girolamo
sono fuori dal gruppo consiliare di Marsala

AMBIENTE

Le belle giornate di questi giorni, più estive che
primaverili a Marsala, è stata per molti l'occa-
sione per un primo bagno al mare. Cittadini e

visitatori hanno trovato le spiagge fruibili grazie ad
un servizio di pulizia che l'Amministrazione comu-
nale ha voluto che si avviasse già dallo scorso 21
aprile. E ciò, sia per il versante nord - spiaggetta di
Villa Genna e San Teodoro - che per quello sud nel
tratto sabbioso fino al confine con Petrosino. “Di-
spiace leggere articoli di stampa scritti senza avere
prima verificato la reale situazione - afferma il sin-
daco Alberto Di Girolamo -. La pulizia delle spiagge
è cominciata la scorsa settimana a seguito di specifica
disposizione di questa Amministrazione comunale,
cui l'Impresa incaricata ha dato tempestiva esecu-
zione. Infatti, in molti hanno trascorso la festa del 25
aprile in spiaggia, confermandone di fatto la piena
fruibilità”. [ ... ]                     ...continua in seconda

La risposta del sindaco al consigliere Gerardi

Pulizia spiagge avviata
nei litorali marsalesi

ANTONIO VINCI E ANGELO DI GIROLAMO



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀ

27
VENERDÌ MARSALA C’È

APRILE 2018 PAG. 2

La Nosengo ricorda
Peppino Impastato

CONTINUA DALLA PRIMA

Si terrà oggi alle ore
11, nella Sala Con-
ferenze del Com-

plesso San Pietro, la
conferenza stampa di pre-
sentazione delle Manife-
stazioni Garibaldine 2018.
Per l'occasione saranno
presenti, fra gli altri, il
sindaco Alberto Di Giro-
lamo e l'assessore al Turi-
smo Andrea Baiata. 

Arrivano le prime conseguenze giu-
diziarie relativamente all'ex Area
Artigel, di cui la nostra testata si è

occupata più volte e che è stata di recente
ripulita dall'EnergetikAmbiente. Come si
ricorderà, l'area era diventata una discarica
a cielo aperto ed il Comune, come ci ave-
vano detto gli stessi funzionari, avevano
inviato al proprietario del sito, un intima-
zione a procedere allo sgombero e alla ri-
pulitura dell'area, altrimenti l'Ente si
sarebbe sostituito a lui, addebitandogli i
costi.  La prima ordinanza emessa dal diri-
gente del Settore Servizi Pubblici, risale al-
l'ottobre del 2014. Da allora ci sono stati
diversi passaggi, tra cui quello odierno da-

vanti al Giudice monocratico Mariano Fal-
laci che ha assolto perchè il fatto non sus-
siste, il trentenne marsalese proprietario
del luogo, dall'Accusa di non avere ottem-
perato all'ordinanza del Comune che gli in-
timava di rimuovere i rifiuti. I difensori
dell'uomo - gli avvocati Giacomo Lom-
bardo e Massimiliano Tranchida - hanno
sostenuto, evidentemente dimostrandolo,
che l'ordinanza emessa dal Comune di
Marsala era illegittima. Come i legali
hanno diffuso in un comunicato stampa,
l'illegittimità, secondo quanto poi stabilito
dal giudice, era dovuta al fatto che l'ordi-
nanza non fu emessa dal sindaco ma da un
funzionario, appunto il dirigente del Set-

tore Servizi Pubblici, “... neppure delegato
e quindi priva di ogni presupposto di legge
e, comunque – scrivono i legali - per non
aver individuato i veri responsabili dell'ab-
bandono dei rifiuti stessi”. Sul luogo erano
intervenuti, causando l'emissione dell'ordi-
nanza, Vigili urbani e personale del Settore
Servizi Pubblici Locali, accertando la pre-
senza oltre che di una folta vegetazione
spontanea, anche di rifiuti di vario genere.
Come abbiamo raccontato più volte, l'ordi-
nanza intimava ai proprietari dell'ex Artigel
(3) di ripulire il luogo entro 30 giorni. Inol-
tre veniva intimata anche la messa in sicu-
rezza della recinzione.

Discarica ex Artigel: finisce il processo, assolto il proprietario
GIUDIZIARIA

«Un ponte immaginario tra le
due isole più grandi d’Italia».
Queste le parole del coman-

dante Teodosio Longo, CEO di AliBlue
Malta, nel commentare con l’imminente
apertura della nuova rotta Cagliari-Tra-
pani. Tutti i venerdì, dal 27 aprile al 11
maggio, AliBlue Malta collegherà lo scalo
di Cagliari Elmas con quello di Trapani

Birgi in collaborazione con Medavia, vet-
tore maltese la cui flotta è composta da ae-
romobili Dash 8-300 da 50 posti e Dash
8-100 da 37 po-sti. Dal 18 maggio l’ope-
ratività verrà raddoppiata con frequenza
bisettimanale ogni venerdì e domenica. I
voli sono acquistabili sul sito www.ali-
bluemalta.com con tariffe a partire da
63,00 euro per persona, tasse aeroportuali,

un bagaglio da stiva da 15kg ed un baga-
glio a mano da 5kg inclusi.  Per Paolo An-
gius, Presidente di Airgest, la società che
gestisce lo scalo aeroportuale di Tra-pani
Birgi, «Questa rotta, frutto della collabo-
razione con AliBlue Malta, favorirà le op-
portunità di business tra le due isole e
stimolerà la domanda di turismo dome-
stico sempre più in crescita». 

Aeroporto di Birgi, al via i nuovi voli "Trapani Cagliari"

Per il giudice il fatto non sussiste. L'ordinanza del Comune di Marsala di rimuovere i rifiuti è illegittima 

L’Amministrazione comunale riproporrà a partire da domenica
29 aprile e nei giorni festivi (il pomeriggio dalle 16 alle 20) la
chiusura al traffico veicolare del Lungomare Colonnello Mal-

tese nel tratto compreso fra gli incroci con via Simone Marino (a sud)
e viale Isonzo (a nord). Il provvedimento tecnico-burocratico, a firma
del dirigente Michela Cupini, ordina la chiusura al traffico veicolare
del tratto del Lungomare, quello, in pratica, che costeggia il Monu-
mento ai Mille per adesso fino al 31 maggio anche se, verosimil-
mente, verrà prolungato anche per i mesi estivi. “Abbiamo ritenuto
di riproporre la chiusura di un tratto del lungomare Colonello Maltese
a partire da domenica prossima perché abbiamo constatato che lo
scorso anno questa iniziativa è stata gradita da tante persone e soprat-

tutto dalle famiglie che così hanno potuto far giocare e camminare i
loro figli in quella zona salutare al riparo da pericoli stradali”, precisa
il sindaco Alberto Di Girolamo. L'area interessata - e che sarà esclu-
sivamente pedonale - è delimitata dalle vie Isonzo e Simone Marino,
con le suddette strade che costituiscono punti di svolta obbligatoria
per chi giunge dai rispettivi e opposti versanti. Il divieto di transito
nel tratto indicato resterà vigente dalle ore 16 alle ore 20 da domenica
prossima, il prossimo 1° maggio e nelle quattro domeniche succes-
sive. Per le stesse giornate e negli stessi orari, il provvedimento del
dirigente della Polizia Municipale istituisce altresì il divieto di sosta
con rimozione in via Delle Sirene, nel tratto compreso tra la via A.
Diaz e Viale Isonzo.

Tornano le domeniche pedonali sul Lungomare di Marsala
VIABILITÀ Sarà operativa nel tratto compreso tra viale Isonzo e via Simone Marino dalle ore 16 alle 20

INIZIATIVE

Anno dopo anno, il 1 maggio si è trasformato in un'agro-
dolce opportunità di riflessione sul tema del lavoro. Da
una parte c'è l'orgoglio di chi rivendica le conquiste del
passato, dall'altro il realismo di chi lamenta le criticità del
presente. In mezzo ci sono i numeri, in tutta la loro schietta
obiettività: ieri Eurostat ha diffuso i dati del 2017, che cer-
tificano come l'Italia piazzi ben quattro regioni nella top
ten continentale a proposito di disoccupazione. Un primato
tutt'altro che invidiabile, che riguarda interamente il Sud:
Calabria, Sicilia, Campania e Puglia. Pessimo anche il
dato per quanto concerne i giovani, dove fa un po' meglio
solo la Puglia, mentre le altre tre hanno una percentuale
di disoccupazione superiore al 50% nella fascia compresa
tra 15 e 24 anni. Da queste colonne abbiamo ripetuto più
volte che finchè non si investirà seriamente su nuove ge-
nerazioni, collegamenti e innovazione tecnologica, sarà
difficile invertire questo trend. Allo stesso tempo, si do-
vrebbe capire che l'Italia ha bisogno del Mezzogiorno per
crescere. Non basta importare le intelligenze meridionali,
che tutt'al più vengono utilizzate per contribuire alle for-
tune dell'economia del Nord. Servirebbe un approccio di-
verso, capace di aiutare i ragazzi del Sud “a casa propria”,
senza incorrere nella tentazione di tornare all'assistenzia-
lismo della Prima Repubblica. Qualche tentativo negli ul-
timi anni è stato anche fatto, con il reddito di inclusione o
il programma “Resto al Sud”. Dietro l'angolo c'è anche
la proposta del reddito di cittadinanza, di cui tanto si è di-
scusso nell'ultima campagna elettorale. Tutti segnali d'at-
tenzione che da soli non serviranno, se per far nascere
un'impresa, spostarsi da una città a un'altra, navigare sul
web o ricevere una risposta su una richiesta di finanzia-
mento europeo servirà più tempo che nelle altre regioni
d'Italia. Nè, tantomeno, se corruzione e clientelismo con-
tinueranno ad avere un ruolo decisivo nelle fortune di una
nuova iniziativa. E' proprio su questi aspetti che si gioca
la partita: fin quando certi meccanismi resteranno bloccati,
la strada verso il riscatto e l'autoderminazione del Sud re-
sterà in salita e le ragioni per celebrare il 1 maggio sa-
ranno sempre meno stimolanti.

CRONACA

Guasto idrico
in via Tunisi

L'Ufficio Tecnico del Co-
mune di Marsala sta coor-
dinando i lavori di
riparazione dell'ennesimo
danno alla conduttura idrica
che attraversa la via Tunisi,
verificatosi ieri mattina. Ciò
comporterà qualche disagio
nell'approvvigionamento
idrico, soprattutto nel cen-
tro urbano e nel versante
nord del territorio, sin dalla
via Trapani. La riparazione
sarà conclusa proprio in
queste ore, ma occorrerà
aspettare la giornata
odierna per il ripristino
della completa pressione
dell'acqua erogata dalla sta-
zione di pompaggio.

Il primo cittadino fa riferimento ad un'interrogazione scritta
del Consigliere comunale Ivan Gerardi giunta tramite un
comunicato, agli organi di stampa. L'esponente del Mas-
simo Consesso Civico chiedeva all'Amministrazione
quando sarebbe iniziata la pulizia delle spiagge, definen-
dole “impraticabili e sporche” chiedendo soprattutto la ri-
mozione della posidonia dai litorali. Ma a quanto pare, il
servizio di pulizia – che, lo ricordiamo, è stato aggiudicato
per un periodo biennale – è stato già avviato, secondo
quanto fanno sapere i tecnici comunali ed il sindaco Di
Girolamo. Ci vorrà tempo per completare il tutto. Come
assicura il responsabile Fabrizio Giacomarro, si proseguirà
ora con la seconda fase. In pratica, ultimata la raccolta dei
rifiuti riversati sull'arenile e la pulizia straordinaria alle

spiaggie di San Teodoro e Villa Genna e alla scogliera di
Capo Boeo, l'Impresa New System Service ha già avviato
la pulizia ordinaria nelle spiagge di maggior affluenza - San
Teodoro, Sbocco e Villaggio Olimpia - così come indicate
agli operatori turistici e che saranno pertanto fruibili anche
per il ponte del 1° Maggio. Da giugno, poi, il servizio di pu-
lizia sarà quotidianamente assicurato lungo tutte le spiagge
libere di entrambi i versanti del territorio marsalese. Per il
resto, c'è ancora tanto da fare. In alcune zone, come nel li-
torale della Riserva dello Stagnone, alcune ringhiere in
legno sono divelte e c'è tanta erbaccia. A tal proposito anche
la Provincia dovrebbe interessarsi del litorale affollatissimo
da sportivi del kitesurf e da turisti provenienti da tutto il
mondo per lo scenario unico.

Ieri mattina, all’Istituto Comprensivo “Gesualdo No-
sengo” è stato presentato “Peppino Impastato. Un giul-
lare contro la mafia”. Nel volume scritto dal giornalista

trapanese Marco Rizzo (sceneggiatura) e da Lelio Bonac-
corso (disegni), viene ricostruita la figura di un simbolo della
lotta alla mafia e di impegno civile a pochi giorni dal
40esimo anniversario della sua morte. A introdurre l’incon-
tro, promosso dall’istituto in collaborazione con la libreria
Mondadori di Marsala, è stato il dirigente scolastico Giu-
seppe Inglese. Presenti anche gli assessori comunali Fede-
rica Cappello e Roberto Angileri, il comandante della polizia
municipale, Giuseppe Pace, e l’autore Rizzo, che ha risposto
alle numerose domande e curiosità poste dagli studenti.
“Quello di questa mattina non è stato il solito incontro per
parlare di legalità e lotta alla mafia - ha affermato Giacalone
-. Una bella chiacchierata, irriverente e perfino allegra, su
come ognuno di noi possa fare la propria parte per combat-
tere la mafia. Irriverente e allegro, come era Peppino”. Dopo la
presentazione del libro, il sindaco Giacalone e gli assessori Cap-
pello e Angileri hanno partecipato alla cerimonia di riapertura della
biblioteca dell’istituto, rimasta chiusa per lavori di ristrutturazione.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Si presentano gli
eventi garibaldini



CINEMA GOLDEN

In sala “Avenger: Infinity War”
Il Cinema Golden ospita il film
“Avengers: Infinity War” per la
regia di Joe ed Anthony Russo
con Robert Downey Jr., Chris
Hemsworth, Mark Ruffalo, Chris
Evans, Scarlett Johansson. Dalla
nascita dell'universo, sei gemme
elementari rappresentano i vari
aspetti fondamentali del cosmo e
chi le possedesse tutte raggiunge-
rebbe l'onnipotenza. È questo
l'obiettivo di Thanos. Gli Avengers e i Guardiani della Ga-
lassia dovranno cercare di fermarlo. Non sarà così facile. Il
film verrà proiettato alle ore 18.15 ed alle ore 21. Per gli
Over 65 che presenteranno una copia con questo articolo,
ci sarà uno sconto sul prezzo del biglietto.
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TEATRO

La rassegna BaluArte 2018 torna sa-
bato 28 aprile alle ore 21 e non do-
menica come inizialmente previsto

dal calendario. L'importante appuntamento
è con il teatro: sul palco del Baluardo Vela-
sco di Marsala, andrà in scena l'attore Giu-
seppe Di Girolamo con un personale ed
intimo “l'Adamo Incatenato” del poeta-
drammaturgo italo-francese Gianni Hott che
negli anni è stato portato in scena dal regista

e direttore della rivista “Sipario”, Mario
Mattia Giorgietti. Sabato sera il lavoro del-
l'attore marsalese vedrà la regia di Salvo
Ciaramidaro che ha diretto Di Girolamo con
la sua Teatron in diverse rappresentazioni
teatrali. “L'Adamo Incatenato” è un testo
contemporaneo, divertente e sagace, sul-
l'eterna guerra tra i sessi. Con un colpo di
scena teatrale, la compagna di vita, Eva,
convince Adamo a farsi incatenare con una

scusa allettante ed intrigante. Ma dopo
averlo usato come strumento di piacere, Eva
abbandona Adamo a se stesso. Dopo giorni
e giorni di attesa, nel suo delirio, Adamo co-
mincia a prendere coscienza e ammette il
suo egoismo di maschio dominante così,
ricco di risvolti umoristici, di citazioni colte,
il testo si snoda in una delirante follia. La
difficoltà del movimento bloccato – impor-
tante particolarità della scenografia – fa sca-

turire nel personaggio un flusso di coscienza
col quale l'archetipo dell'uomo è costretto a
confrontarsi, alla ricerca delle più intime ve-
rità legate al proprio modo di concepire la
relazione di coppia e la dinamica sesso-
amore. Lo spettacolo andrà in scena nello
spazio teatrale del Baluardo Velasco di via
Frisella, 27 (Largo Giaconia) a Marsala.
Sponsor della rassegna, le Cantine Caruso
& Minini. Ingresso soci: 10 euro.

Al Velasco l'Adamo Incatenato di Giuseppe Di Girolamo
L'attore marsalese per la regia del maestro Salvo Ciaramidaro si troverà imbrigliato nella “guerra dei sessi”

“Gli animali nel
mondo antico” è
il nuovo libro

dello scrittore marsalese Pie-
tro Li Causi, edito da “il Mu-
lino” per la collana “Le vie
della civiltà”, che verrà pre-
sentato oggi alle ore 18,
presso il Convento del Car-
mine di Marsala. Che posto

occupavano gli animali nel-
l'antichità? Come noi oggi,
anche i Greci e i Romani ave-
vano a che fare con cani, ca-
valli, galline; avevano
allevamenti, vivari, acquari e
adottavano pratiche zootecni-
che. Amavano i loro animali
da affezione, mentre ne ucci-
devano altri e li mangiavano,

magari dopo averli sacrificati
in onore di una divinità. L'in-
contro con l'autore, coordi-
nato da Renato Polizzi, è
organizzato dalla Libreria
Mondadori di Piazza della
Repubblica in collaborazione
con l'Agenzia Communico ed
il patrocinio del Comune di
Marsala. Pietro Li Causi è do-

cente di lettere e dottore di ri-
cerca in Filologia e cultura
greco-latina presso l'Univer-
sità degli Studi di Palermo, ha
già pubblicato “Sulle tracce
del manticora” (2003), “Ge-
nerare in comune” (2008) ed
il libro "L'anima degli ani-
mali" insieme a Roberto Po-
melli per Einaudi.

Oggi al Carmine l'ultimo libro di Pietro Li Causi

SALUTE

Centinaia di giovani studenti delle scuole superiori di
Marsala hanno fruito del “Progetto Martina” grazie
all’impegno che il Lions Club di Marsala, presieduto

da Sonia Bonfanti, ha dedicato alla prevenzione contro i tu-
mori anche quest’anno. Martina era una giovane donna col-
pita da un tumore in giovane età e che ha lasciato un
testamento spirituale nel quale chiedeva con insistenza di in-
formare ed educare i giovani alla cura della propria salute,
ed è così che è nato il “Progetto Martina” che prevede ogni
anno incontri con gli studenti. Quest’anno lo staff di medici
che si è recato nelle scuole per parlare con i giovani era for-
mato da Silvana Camerino responsabile UOS Educazione
alla Salute dell’ASP Palermo, da Michele Fici direttore Sa-
nitario Diaverum Marsala, dall'odontoiatra Antonella Panta-
leo e dal cardiologo Aldo Russo. Il Progetto del 2018 ha
avuto inizio il 2 febbraio presso la sede centrale dell’I.T.C.
“Garibaldi” e poi il calendario degli incontri ha visto l’équipe
dei medici entrare nella succursale dell’I.T.C. in via Fici, al
Liceo Classico, allo Scientifico, al Liceo “Pascasino”,
all’I.T.A. “Damiani” e si è concluso il 20 aprile all’I.P.S. “Co-
sentino”. Fra le interessanti risposte del questionario sommi-
nistrato ai ragazzi alla fine di ogni giornata ne riportiamo una
per tutte che riprende il vero motivo del “Progetto Martina”:
“Dopo avere sentito parlare i medici di questi tipi di tumore
cercherò di aiutare gli altri per la propria alimentazione, ma
soprattutto per la salute e io metterò in pratica tutti i consigli
che mi sono stati dati”.

Lions conclude il
“Progetto Martina”

Si è parlato nelle scuole di prevenzione

….Associavo alla mia degustazione  di un “calice” di questo
delizioso “Resilience Inzolia”, la presenza di una Colomba
Bianca a una manifestazione dello Spirito Santo (la Colomba
Pasquale). Nella Bibbia si narra che, “al battesimo di Cristo
da parte del Battista, lo Spirito Santo “discese su di lui come
“ Colomba Bianca”, per trasformarne la vita “ !… In effetti
i competenti Agricoltori di questi terreni fertili e molto pro-
duttivi hanno superato con coraggio  il disastro naturale pro-
vocato dal terremoto del Belice…riproponendo i vitigni della
tradizione come “Resilience = Rinascita” e donando quel
vino- “nettare degli Dei”-, oggi tanto “invocato” da critici e
clientela. La storia di questi vitigni  è la storia di una mesco-
lanza di popoli….tutta gente che ha coniugato dentro di sé
usi, costumi, credenze, leggende, miti , religione e tradizioni,
adattandoli e rivisitandoli attraverso la sua connotazione ori-
ginaria,  in quella formazione della sua memoria storica..
‘Colomba Bianca Enopolio’ è certamente il più importante
‘equilibrio’ di agricoltura, arte, storia e strategie di mercato…
.oggi in Sicilia.. Occorre ricordare che in queste terre dall’an-
tica vocazione per la coltura della vite, i coloni greci, per
primi si dedicarono “in maniera professionale” alla cultura
della vite, dando inizio alla produzione degli ormai celebri
vini siciliani. I Fenici, dal canto loro, audaci navigatori e “
venditori” di razza, fecero dei vini siciliani uno dei prodotti
più importanti per gli scambi commerciali di quell’epoca.
Nella Sicilia Occidentale, infatti, l’uva rappresenta ancora
una delle risorse di maggior rilievo, tale da rendere  famoso
questo “Enopolio” in tutto il mondo. I vini di “Colomba
Bianca” non sono altro che  il risultato di una produzione di
qualità garantita: diversi sono i loro vini che  possono vantare
la Denominazione di BIO, d’Origine Controllata e Garantita
(DOCG), la Denominazione di Origine Controllata (D.O.C)
….Molte le leggende che si rifanno a queste nobili produ-
zioni…ne cito alcune  per immergerci tra Storia ed Antichi
Sapori…..E’ diffuso il concetto che la “vite” qui da Noi fù
portata da  Dioniso, dio della gioia e del benessere e fu il suo,
un dono personale. Dice  la leggenda che, per proteggere
quella piantina nel lungo viaggio perl mare, la mise dentro
un osso di uccello, poi in quello più capace di un leone e sic-
come continuava a crescere, la riparò dentro un osso
d'asino…..Pare infatti, che, sia nata da qui la famosa consi-
derazione che : “ un buon bicchiere rende leggeri come un

uccello”, “ una buona bevuta rende coraggiosi come un
leone”, “ma l'ubriachezza rende simili a un asino” !.  Nella
Sicilia Occidentale il sogno dei poveri era la vigna dietro
casa….Il sogno dei nobili era tanta vigna per dare lustro al
Casato. Un’altra leggenda narra che…..”correva l’anno 827
d.C e gli arabi, avevano già conquistato la Spagna con l’An-
dalusia, ma avendo ancora sete di conquiste, si gettarono a
capofitto nel Tirreno portando la loro guerra santa in Sicilia..
Quando gli arabi iniziarono la conquista della Sicilia i bizan-
tini non ne furono molto entusiasti, e alla fine, dovettero ce-
dere. Inizialmente, avendo trucidato un bel po’ di persone, i
siciliani erano molto diffidenti nei loro confronti, ma pian
pianino gli arabi si dimostrarono una popolazione di grande
tolleranza, religiosa e civile. “ …ma sintiti (!) : “ Non avendo
molta fiducia nei musulmani, i siciliani si guardavano bene
dall’osannare i nuovi conquistatori. L’ostilità era così tanta
che il re arabo Miramolino doveva fare qualcosa per evitare
scontri. Uno dei suoi più grandi consiglieri era la figlia Ne-
vara la quale era convinta che con la forza non si sarebbe ot-
tenuto nulla, poiché si prendono più api con un ramoscello
fiorito che con una grossa botte di aceto. (Chi fimmina ! ) In
realtà la principessina dava questi consigli al padre perché
era innamorata di un giovane nobile siciliano bieddru !....
quindi la signorina voleva portare la pace e la saggezza per
un doppio scopo. Miramolino, ascoltando il consiglio della
figlia, permise agli isolani di continuare a coltivare le loro
“viti” e di commercializzare ; ….ma, per fare capire loro che
gli arabi erano sempre quelli che avevano il potere, proibì di
portare armi e non potevano essere più alti di loro. Per questo
motivo non volle che la popolazione siciliana montasse a ca-
vallo. Vada per le armi, che volendo, si possono anche na-
scondere, ma a cavallo ci si deve andare… “Né noi, né
loro!”Una bella notte, offesi per l’affronto, i siciliani avvele-
narono gli abbeveratoi e in pochissimo tempo morirono tutti
i cavalli dell’isola. Il Re Miramolino chiese quindi di fare ar-
rivare delle navi piene di cavalli dal nord africa ma il destino
volle che durante una tempesta le navi affondarono tranne
una,  piena di asini. A quel punto gli arabi furono costretti a
cavalcare gli asini e l’immagine era talmente ridicola che i
siciliani iniziarono a prenderli in giro. Gli sceicchi sugli Asini!
Da quel momento in poi in dialetto gli asini vennero chiamati
scecchi. Re Miramolino dopo la figuraccia permise nuova-

mente ai siciliani di poter montare a cavallo e di poter suonare
le loro campane. Fu così che  da quel momento in poi iniziò
la pacifica convivenza tra i due popoli.”  Il Resilience Inzolia
è stato –fin qui- gustato….i Cantinieri possono andar fieri di
questo nobile prodotto che credo sia già molto apprezzato
anche, oltre i confini del sol levante….ma tutto ciò riguarda
quella famosa “strategia di marketing”  che credo abbia già
ricevuto – in fatto di vendite- i riconoscimenti più ambiti…
..e con i tempi che corrono, credo  occorra magnificare e
dare….” onore al merito “ ! – Buone bevute, dunque…..con
il “Resilience”  naturalmente !

BRINNISI !
(...liggitivillu!)

(racc. da una siritina spiritusa di Franco Gambino)

…Inchiti li bicchera  Cari  Amici
Inchitili di stu vinu spiritusu

BRINNAMU! BRINNAMU!  
alla SICILIA e  BBRINNISI! ...vivemu!

a la biddrizza di li nostri Fimmini  
fatti di suli , a  la  nostra terra! o MARI!    

a STA ‘RRICCHIZZA!
A Tutti va stu BBRINNISI D’AMURI!

E CCU’ SSALUTI!:
Forza di ddocu cu stu friscalettu 

Pippinu Gambinu 
e stu ngangalarruni ri so Ziu u Pufissuri! 
SONU!! VINU!!: “Vino Tu sì sovrano

Vino di Massala... ma si…divino!
Di un babbu nni facisti un …..malandrino”.

...e comu dici spissu lu Zzù nZulu
Vino! io iso sta cannata e mi la sculu !

BRI... BRINNISI, BRINNISI...
BRI…NNI... SI’. !...VIVEMU !
E si non sogno ancora paru paru  

cci fazzo un cumprimentu 
al nostru  spertu  Cantinaru  !

...E comu dissi a Signorina  Franca 
un Vi scurdati u brinnisi pi...

...Colomba Bianca !

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

...Ossequio al  “Vino della Rinascita”, come evoluzione dei vitigni storici!  
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Per il giovane Amos Di Benedetto 13° posto all’Italia Cup 
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VELA Il velista della Canottieri Marsala entra nella ranking per il Mondiale Youth Radial

Amos Di Benedetto, atleta della Società Canottieri Marsala, conferma la
sua preparazione tecnica. Nel corso delle regate che si sono disputate a
Torbole in occasione della quarta tappa dell’Italia Cup, ha concluso la

competizione con un 13 posto assoluto in classifica. La gara ha riguardato tutte
le classi: laser 4.7, Radial e Standard, ed è propedeutica al campionato mondiale
che si terrà in Germania nel mese di agosto 2018. Amos ha regatato nella classe
Laser Radial con altri 128 partecipanti regalandoci splendide prestazioni, no-
nostante la forte penalizzazione dovuta ad una bandiera nera che ha compro-
messo la sua scalata verso le posizioni più alte della classifica generale.
Attualmente l’atleta della Canottieri si trova in buona posizione all’interno della
ranking nazionale per la convocazione al Campionato Nazionale. “Sono con-
tento per come si è conclusa questa tappa dell’Italia Cup – ha commentato Amos

Di Benedetto -. Naturalmente c’è un po' di rammarica per la bandiera nera che
non mi ha permesso di portare a casa un terzo posto nella seconda prova dispu-
tata, condizionando negativamente anche la terza prova. Infine, grazie a due ot-
time prove durante l'ultimo giorno di regate, in cui ho registrato un terzo ed un
sesto posto, sono riuscito a risalire in classifica fino alla 13esima posizione finale
su 128 partecipanti. Se non avessi preso la squalifica, mantenendo il terzo posto
della seconda prova e scartando il 15° posto, in quando risultato peggiore di
tutte le prove, avrei chiuso nella top ten con un ottavo assoluto”. A Torbole, in-
sieme ad Amos, anche Giulia Schio e uno dei più giovani laseristi della Società
Canottieri, Francesco Genco, alle sue prime esperienze nella classe Laser 4.7,
che ha ben figurato. “Continuerò a lavorare duramente con il mio coach Enrico
Tortorici – conclude Amos Di Benedetto – per la mia qualificazione al Mondiale

Youth Radial che si terrà ad agosto in Germania. Ringrazio il mio allenatore, il
direttore sportivo della Società Canottieri, Mario Noto, e il presidente Tommaso
Angileri che mi danno la possibilità di confrontarmi con i migliori Laseristi a
livello Nazionale. Infine, ringrazio i professori e il Dirigente Scolastico del Liceo
Scientifico Sportivo “Ruggieri” di Marsala per la loro disponibilità e pazienza,
permettendomi di conciliare lo studio con la mia passione per la vela”.

[ Partito Democratico: Vinci e Di Girolamo sono fuori dal gruppo consiliare di Marsala
] - Sembra che Venuti abbiamo chiesto a Vinci e Di Girolamo prima della seduta d'aula
una dichiarazione scritta che andasse verso questa direzione. Dichiarazione che non è ar-
rivata e che quindi ha portato la Meo a dichiarare, in un documento letto in aula ed indi-
rizzato al presidente del Consiglio comunale, al segretario del comune e al sindaco che:
“In riferimento alla composizione del gruppo consiliare del PD ed alle relative vicende
emerse nelle ultime sedute del Consiglio comunale, si comunica quanto segue. Successi-
vamente alla legittima ricomposizione del gruppo consiliare ed alla, altrettanto legittima,
elezione del capogruppo, Federica Meo, sono pervenute le richieste di adesione dei con-
siglieri Antonio Vinci ed Angelo Di Girolamo, dopo le loro precedenti dichiarazioni di au-
tospensione e la conseguente collocazione temporanea nel gruppo misto. Come avviene
all'interno di un partito, la capogruppo Meo ha correttamente rinviato l'ingresso dei due
consiglieri ad un confronto con  Domenico Venuti, nella qualità di Commissario del PD
cittadino. Senza entrare nel merito delle vicende interne, che sono state oggetto di dibattito
con tutti i soggetti interessati durante un incontro tenutosi nei giorni scorsi, si comunica,
che non si possono accogliere le adesioni dei Consiglieri Vinci e Di Girolamo al gruppo
consiliare del PD, in quanto le posizioni più volte palesate da entrambi non sono il linea
con il percorso politico del partito. La collocazione del PD in maggioranza con la presenza
di propri esponenti in giunta, a partire dal sindaco, impone chiarezza nelle scelte e nei
comportamenti. Indubbiamente si è di fronte ad una fase complicata che va affrontata, ma
non con la bagarre, bensì attraverso un dibattito, serio e condiviso, mirato a tracciare un
percorso che ponga in cima all'agenda politica Marsala e i marsalesi, piuttosto che le beghe
interne ai partiti. Siamo certi che in questa direzione intende andare l'intero consiglio co-
munale, a cui ci rivolgiamo mettendoci a disposizione, qualora ritenuto utile, per l'avvio
di un confronto che possa agevolare il percorso politico ed amministrativo della Città”. Il
documento oltre alla Meo è sottoscritto dai Consiglieri Mario Rodriquez e Calogero Ferreri.
Oltre naturalmente dal commissario del partito Domenico Venuti. [ gaspare de blasi ]

Conclusa l'Handball Fest Petrosino, festa per i bambini
PALLAMANO La manifestazione è stata organizzata dall'A.S.D. Giovinetto che ha ospitato diverse società sportive

Si è conclusa l’Handball Fest Petrosino, quarta tappa della pro-
grammazione del comitato FIGH Sicilia “Attività Promozionale
2018”, dedicata ai bambini dai 5 ai 13 anni, una grande festa al

di là delle più rosee previsioni. Circa 140 i bambini, provenienti da
sette società, hanno partecipato alla lunghissima manifestazione del
22 aprile, svoltasi dalle 9.30 fino alle 19.30 al palasport di Petrosino.
Ad organizzare questa bellissima manifestazione è stata la società del
Giovinetto che ha ospitato la PGS Villaurea di Palermo, la T.H. Al-
camo, la Pallamano Marsala, l’A.S.D. Digerbato Marsala, l’A.S.D.
Eugenio Pacelli Marsala e la Leali Marsala, dando vita ad una giornata
di sport con 18 squadre delle categorie Under 9, Under 11 e Under 13
che si sono confrontate in ben 50 mini partite nei tre campi allestiti
sul parquet del palasport. Grossissima partecipazione dei mini atleti
della società petrosilena, che con le proprie società satelliti Digerbato
e Pacelli, ha coinvolta circa sessanta bambini con ben 9 squadre. Im-
peccabile l’organizzazione curata dal tecnico Tommaso Fiorino, coa-
diuvato dal professor Onofrio Fiorino e da uno staff composto da
giovanissimi  atleti della società; a coronare la bellissima giornata di
sport, una splendida cornice di genitori e spettatori che hanno riempito
la tribuna e applaudito i giovanissimi atleti. Al termine della manife-
stazione, l’assessore allo sport del Comune di Petrosino, Federica Cap-
pello, portando i saluti del sindaco Gaspare Giacalone, ha fatto un
plauso agli organizzatori  e ha premiato i bambini che hanno parteci-
pato alla manifestazione. Presente alla manifestazione anche il Comi-
tato Regionale FIGH, con il consigliere regionale Aldo Fina che ha

manifestato grande apprezzamento, anche a nome del presidente re-
gionale Sandro Pagaria. Giornata memorabile per la pallamano trapa-
nese che ha visto un fortissimo rilancio in provincia, in particolare con
Petrosino, Marsala ed Alcamo che, inoltre, hanno messo in mostra
atleti molto promettenti. “La Pallamano siciliana è in grande fermento
– ha dichiarato il professor Onofrio Fiorino, storico tecnico marsalese
– “finalmente, dopo un lunghissimo periodo di stasi, che ha visto crol-
lare la pallamano siciliana ai minimi storici dal fulgido periodo degli
anni novanta, sta cominciando una ripresa, in particolare con un grosso
incremento dell’attività giovanile che fa ben sperare sulla qualità tec-
nica che potrà venir fuori nel giro di qualche anno.” Vogliamo ora spe-
rare che le Amministrazioni locali guardino con il dovuto riguardo il
lavoro svolto da queste società e sostengano al meglio questa splen-
dida disciplina e tutte le iniziative messe in campo per la crescita dei
giovani e l’immagine delle città che rappresentano.”


